
La Giunta Municipale annuncia un 2008 ricco di             
proposte che mirano a rendere meno gravosa la 

pressione fiscale. Tra i provvedimenti in discussione: 
taglio dell’ICI e del  canone per le terre comunali.                    

Iniziativa del Sindaco contro il mancato finanziamento del 
secondo lotto della strada di circonvallazione. 
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Il Comitato dei cinquantenni ha organizzato tre giorni di 
festeggiamenti in onore del Patrono Santu Domini. 

Grande folla alla  messa solenne del 6 agosto, coincisa 
con l’insediamento del nuovo parroco Don Antonio 

Muscas, al quale il Sindaco Chelo ha rivolto il benvenuto a 
nome di tutta la comunità zerfaliese.                    

Direttore Responsabile  Antonello Piras 

Le vicende storiche dell’Oristanese attraverso le ricerche 
d’archivio di Ivana Podda. Un viaggio nel passato, che 
tocca da vicino anche il nostro paese e che ci permette 

di conoscere una realtà con mille problemi, non ultimo la 
paura delle incursioni barbaresche sulle coste dei nostri 
mari. L’abbandono della villa di Nuracraba e la fuga dalla 
città verso altri feudi nella vana speranza di condizioni di 

vita meno gravose. 
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Santu Domini 2007 …  
 

Si rinnova la devozione al Santo Patrono 
Nella messa solenne l’insediamento del nuovo parroco Don Antonio Muscas. 

Impegno superato a pieni voti dal Comitato dei cinquantenni guidato da Gian Franco Ieri. 
 

Il Comitato dei cinquantenni, guidato da Gian Franco 
Natale Ieri ha allestito un programma certamente 
adeguato alla ricorrenza, con notevoli spunti di novità 
che hanno catturato l’attenzione dei numerosi fedeli 
che puntualmente partecipano ai riti religiosi e di 
quanti hanno assistito agli spettacoli musicali che 
hanno allietato la piazza. Il Comitato si è impegnato a 
fondo per recuperare le risorse economiche necessarie 
per allestire un programma adeguato all’importanza 
della festa principale del paese, lo ha fatto, comunque,  
cercando di ridurre per quanto possibile la “pressione” 
sulla cittadinanza già fortemente gravata da balzelli e 
tasse di ogni genere. Il bottino raccolto è stato 
comunque sufficiente per allestire un programma che 
ha richiamato nella Piazza principale del paese il 

pubblico delle grandi occasioni. La notizia dell’arrivo 
in paese del nuovo Parroco, Don Antonio Muscas, 
proprio nel giorno della festa in occasione della messa 
solenne ha dato alla festa una dimensione tutta sua 
particolare considerato che mai prima si era verificata 
una simile condizione. La messa officiata la sera della 
vigilia da don Giancarlo Caria, dedicata ai nati del 
1957 prematuramente scomparsi, è stata caratterizzata 
dalla presenza delle confraternite locali dello Spirito 
Santo e del Rosario e di quelle di Bonarcado, il 
Presidente del Comitato Gian Franco Ieri ha invece 
accompagnato la processione lunga con la fisarmonica. 
La sera, sul palco, la festa civile è iniziata con 
l’esibizione del gruppo musicale Boghes.  
 

 

 
Al Presidente del Comitato dei cinquantenni Gian Franco Ieri spetta il compito di portare lo stendardo di Santu 

Domini, ai componenti del Comitato spetta il compito di scortarlo e dargli il cambio lungo il percorso della 
processione accompagnata dai canti religiosi  tradizionali e dal suono della fisarmonica. 
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Santu Domini 2007 …  
 
Lunedì 6 agosto l’attesa della popolazione zerfaliese 
era tutta concentrata sulla cerimonia di insediamento 
del nuovo Parroco, prevista in concomitanza della 
messa solenne per il Santo Patrono. La processione 
solenne con fisarmonica, le locali confraternite e quella 
del Santo Rosario di Ollastra, è stata particolarmente 
seguita, anche perché l’arrivo in Piazza di Chiesa 
prevedeva l’accoglienza di Don Muscas che, uscendo 
dalla casa parrocchiale, si univa al corteo per 
raggiungere la chiesa per la cerimonia di insediamento 
e la celebrazione della messa solenne. Don Antonio 
Muscas è stato accolto ufficialmente dal Sindaco 
Pinuccio Chelo e da tutta l’Amministrazione 
Comunale. Il Vicario Generale mons. Umberto Lai ha 
comunicato alla chiesa gremita la nomina del nuovo 
Parroco, ed i fedeli lo hanno salutato con un fragoroso 

applauso. Il Sindaco Chelo, a nome della cittadinanza 
ha dato il benvenuto al nuovo parroco (il discorso viene 
pubblicato integralmente in altra parte del giornale) e 
lo steso parroco Don Muscas ha poi ringraziato per la 
calorosa accoglienza ricevuta. La messa solenne 
concelebrata da Don Gianni Pinna, Don Salvatore 
Perra, il vicario vescovile mons. Umberto Lai  e don 
Ignazio Serra ed omelia affidata al Cappellano dei 
Carabinieri. Come si può ben immaginare la cerimonia  
si è protratta oltre il consueto orario tanto che il 
tradizionale invito alla popolazione, offerto dal 
Comitato di cinquantenni e dal Comune, è stato fatto 
attorno alle tredici e trenta. Don Antonio Muscas  si è 
fermato ancora in piazza a parlare con la gente e con 
gli amministratori comunali. 

 

 
 

La processione attraversa il paese, le strade vengono spesso comparse di fiori.  
Il Comitato porta lo stendardo, le confraternite portano a spalla il Santo Patrono seguiti dal Parroco e dai fedeli. 

Le confraternite del paese portano l’antica croce in argento ed il Crocefisso ligneo. 
                                                                                                                                                                                              3 
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Santu Domini 2007 …  
 
La festa è proseguita la sera, sul palco, con lo 
spettacolo musicale “Anninnnora”, presentato da 
Giuliano Marongiu. La piazza, gremita,  ha accolto con 
grande entusiasmo uno spettacolo per molti inaspettato, 
concedendo lunghi applausi ai gruppi folcloristici, 
cantanti e strumentisti che si sono succeduti sul palco 
sino a tarda notte. La serata è stata, tra l’altro, ripresa 
dall’emittente televisiva Sardegna1 e sarà trasmessa in 
prima serata nel mese di settembre. La mattinata del 7 
agosto i cinquantenni si sono ancora una volta ritrovati  
nel piazzale di chiesa per la processione e messa del 

Comitato, officiata dal nuovo parroco. La notte, in 
piazza, lo spettacolo musicale “Ballando sotto le stelle” 
ha chiuso i festeggiamenti. Nel corso dello spettacolo 
sono stati estratti anche i numeri dei biglietti vincenti 
della lotteria abbinata ala festa e tutti i presenti hanno 
potuto gustare i dolci alle mandorle e la vernaccia 
offerti dal Comitato. Non è mancata, ovviamente, la 
chiamata del nuovo Comitato, quelli del ’58, al quale è 
stato affidato il testimone per l’organizzazione della 
festa del 2008.  

 

 
 

Il nuovo Parroco fa il suo ingresso nella chiesa accompagnato dal Sindaco Pinuccio Chelo e dal corteo dei fedeli. 
 

Don Antonio Muscas si presenta ai suoi nuovi parrocchiani… 
 

“L’Arcivescovo mi ha chiesto di assumere la cura pastorale della comunità parrocchiale di Zerfaliu, conferendomi 
l’incarico di Parroco”, ha detto Don Antonio Muscas, “consapevole dei miei doveri di sacerdote al servizio della 
Arcidiocesi Arborense, ho accettato l’incarico coerentemente con i principi di collaborazione e di corresponsabilità 
ecclesiale che deve caratterizzare tutto il clero diocesano”.  Lo stesso Don Antonio Muscas ha provveduto, poi, ad 
inviare alle famiglie il saluto del nuovo Parroco e a presentare una sua breve biografia attraverso  il n. 1 del nuovo 
notiziario della Parrocchia. Conseguita la licenza in S. Teologia ha ricevuto l’Ordinazione ad Oristano il 29 giungo del 
1963. viceparroco della Cattedrale di Oristano, quindi Parroco di Solanas, di Riola e di Sant’Efisio ad Oristano fino al 
1994. Docente di Religione nella Scuola Media, alle Magistrali, al Liceo Classico e Scientifico, all’Istituto Tecnico 
Commerciale. Conseguita la laurea in Filosofia, dal 1974 il suo impegno maggiore è stato quello di professore di … 
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Santu Domini 2007 …  
 
Scienze Umane e dell’educazione, Storia, Pedagogia e Psicologia nel Liceo Classico e Scientifico. appassionato di 
storia e tradizioni popolari della Sardegna, è stato Presidente dell’Istituto di ricerca sul Giudicato d’Arborea e il 
Marchesato di Oristano. Cappellano e Assistente spirituale nella Clinica “Madonna del Rimedio” e nella casa di riposo 
“Eleonora d’Arborea” di Oristano. Assistente diocesano ACLI e Coldiretti, Segretario provinciale CISL e dei Pensionati 
FNP. Iscritto all’Ordine dei giornalisti dal 1967, direttore responsabile del settimanale diocesano Vita Nostra, di Nuovi 
Obiettivi e di Nota TV, collaboratore di vari quotidiani e riviste. Infine, dirigente di varie società giovanili di calcio 
pallavolo e atletica leggera. Insomma, un degno successore di don Virgilio, che resterà sempre nel ricordo dei 
zerfaliese.   

 
 

Il saluto del Sindaco Pinuccio Chelo al nuovo Parroco Don Antonio Muscas… 
 

“Oggi, nel giorno dei festeggiamenti in onore del Santo Patrono Gesù Trasfigurato, il nostro Vescovo, Sua Eccellenza Monsignor 
Ignazio Sanna, ha disposto l’insediamento del nuovo parroco, affidando la cura pastorale della comunità parrocchiale di Zerfaliu a 
don Antonio Muscas. Per questa nomina ringraziamo sentitamente il nostro Vescovo perché ha capito che la comunità, permeata da 
immensa e profonda fede religiosa, non poteva fare a meno di una permanente guida spirituale e dottrinale. Nel contempo, in nome di 
tutta la popolazione, porgo un sincero ringraziamento a don Gianni e a tutti i  sacerdoti che, dalla tragica scomparsa di don Virgilio 
ad oggi, si sono occupati con devozione della nostra parrocchia, venendo incontro alle richieste dei fedeli, anche a costo di grandi 
sacrifici superabili soltanto da chi è in possesso di un’infinita convinzione religiosa e che desidera, fortemente, trasmettere la parola 
di Dio. Un grazie di cuore a tutti gli astanti che hanno voluto così dimostrare la loro gioia per l’arrivo di don Antonio. Al nostro 
nuovo parroco riservo gli apprezzamenti più sentiti per la sua coraggiosa decisione di accettare l’incarico di guidare la nostra 
parrocchia. Sono sicuro che il suo assenso è stato oculatamente valutato dall’alto dell’esperienza ecclesiale e di vita sociale maturata 
nel corso dei tanti anni trascorsi ad insegnare la fede della dottrina cattolica, nonché a tutelare e a richiedere i diritti, spesso 
prevaricati, spettanti ai lavoratori e alle categorie più povere e abbisognevoli. Sono particolarmente contento che don Antonio sia tra 
di noi perché Egli, oltre ad essere un sacerdote di grande fede, si è occupato delle più importanti problematiche inerenti la collettività, 
che spaziano dal campo del lavoro alla sanità, dalla scuola all’ambiente, senza tralasciare quella di maggior rilevanza sociale della 
famiglia cui ha dedicato parte della sua vita. Negli ultimi anni si è prevalentemente occupato delle fasce sociali più deboli della 
popolazione avendo svolto il servizio sacerdotale presso la Casa di Cura Madonna del Rimedio di Oristano, dove è stato a stretto 
contatto con gli anziani e gli ammalati, fornendo loro un valido supporto sia spirituale che affettivo, cercando di alleviare i dolori ed i 
disagi cui sono sottoposti i degenti. Proprio il curriculum vitae di don Antonio mi convince ancor più, che la sua presenza sarà molto 
utile e proficua perché aiuterà le nostre famiglie a crescere i bambini con sani principi e valori morali; aiuterà i nostri anziani a 
trascorrere gli anni della vecchiaia con serenità, trovando qualcuno cui raccontare le proprie ansie e gli stati d’animo che affliggono 
le persone sole; aiuterà i nostri giovani che vivono attualmente uno stato di disagio sociale  a dare senso ai valori della vita. Sono 
oltremodo convinto che  metterà la Sua esperienza a disposizione dell’Amministrazione comunale, per il conseguimento di quei 
progetti e quelle idee che potranno contribuire a portare nelle famiglie un po’ di benessere. E’ un compito arduo e impegnativo, ma 
sono certo che con la caparbietà che  contraddistingue il suo tenace carattere riuscirà a superare le difficoltà che troverà davanti. 
Benvenuto Don Antonio! La comunità di Zerfaliu è felice della sua presenza, nella certezza del suo fattivo impegno per far crescere 
la società civile e religiosa”.    Il Sindaco  Pinuccio Chelo 

                                                                        5 






��������	
��
���
��
�
�
����   __________________________ Agosto 2007 
 
 

Santu Domini 2007 …  

Is usanzasa po Santu Domini 
de Faustu Loddi 

 

Aprimu, ca no ci fuànta is comodidadisi de oi, po andai a i’ festasa fora de ‘idda andaìanta a pei o andànta in gruppusu 
cun is carrettoisi o carrusu tirausu de i’ boisi. Is automobilisi issarasa no dda sa bidìanta mancu in bisiòi. Discotecasa e 
cinemasa non ddus ìanta ancora inventausu. Po i cussu aspettaìanta meda a benni i festasa de bidda, e prusu de tottusu 
aspettànta sa dìri de Santu Domini, po tenni motivu de si bestìri a festa. Usànta de incingiai bestìri nousu (sa zrega ddi 
narànta insarasa) e i bottìusu ddu sus tenìanta arragottusu po ddus pottai iscetti in sa diri de sa festa: ddu su lucidànta bei 
cun dun inqueddu de lana de furesiu. Sa diri de sa festa andànta de bou mengiau a prazza de cresia, ca ddùi fuànta is 
istazzusu, bendìanta biu de propiedadi, nùsci manna, nuscedda e pistacciu, cixiri atturrau e turroisi de Tonara, e is 
ominisi buffànta u(n)a crannaccèdda genuina, si preìanta i busciaccasa de nuscedda e zaccarrànta, cussusu chi potànta 
ancora i dentisi. E si sezìanta me i’ banchittusu aintr’e is istazzusu e ispettànta s’ora de sa missa cantada, po ammirai is 
picioccasa chi andànta a missa, a cresia de Santu Domini, tottu adringiadasa cun i gunnedda longasa finzas a carròisi, 
tottu pieghettadasa, fattasa de calancau indorau, e is imbùstusu de broccau indorau e is camisasa de teba bianca, 
ricamadasa a mau cu’ i buttoisi de pittùrrasa de oru, a chi si ddu podìa permitti,  e a s’essida de cresia is ominisi torrànta 
a intrài a is istazzusu po si buffai ancora u(n)a tassiscèdda de crannàccia. Oppuru si frimmànta a spingi is carrellèddusu 
chi currìanta in d’un binarieddu a punt’issusu e candu arribaìada a susu, is chi ci dda fadìanta a ddu fai arribai, 
scoppiàda cun d’un pagu de crorattu chi ddi ponìanta; ci fudi su tirassènniu cun i fusillieddusu a molla, chi isparànta 
piombinusu cun sa coetta de feltru de varius colorisi e candu fadìanta centru no paganta. Ci fuànta puru is 
caboischeddusu de ferru e candu ddu su centrànta ndi cabàda a terra frusiòsu e isparàda su croratu chi ponìanta in d’ua 
farronchedda de ferru. A su merì fadìanta ballu’ sardusu in prazza de cresia, ca sa prazza insarasa fudi in terra battuta e 
non ddui fudi ne mattasa e ne sedilliu fissusu. A su notti ci fuànta is cantadoris’ a ottavava, repentiasa o a sa ghitarrìa e 
po iscutai i garasa donniù si pottàda s’iscannus de ‘omu e si sezzìanta de fronti a su palcu, chi fudi arrimau a su muru de 
cresia, in mes’e pari de s’arcu de campanibi e de s’enna de cresia manna. Su palcu fu fattu de tabasa a sa bella mellusu 
po aguantai is cantadorisi, is chi fadìanta bosci de accompangiamèntu e is cantadorisi a mutus cun sa fisarmonica e  
chitarra. Is anzianusu fuànta meda appassionausu po sa poesia e dd’imparànta illuegusu a memoria e si ndi spollanta su 
berrettu po segnali de approvazioi e de rispettu po is cantadorisi. “Pirastu e Testoni cun rima sopraffina / e sa sciolta 
favella de Masala e Cubeddu / s’incantu de Gavinu Piredda de Romana / po Pirasa e Tucconi tantu de capeddu / a sa 
vera poesia de Antoi Farina /  e de Satta e Moretti Sebastianeddu / sa supremazia de Contini Gavinu / de su parnasu in 
su prus’altu gradinu”. Sa festa duràda dus’e tre’disi e fadìanta puru arrodasa, su fogu de artifiziu de oi, e ddas isparànta 
in sa paui comunali, de innu’esti immoi su municipiu nou, e sa genti dda sas castiàda de accanta accanta, de i domusu  e 
medasa si ponianta in sa strada de Sabarussa, comenti ddi narànta apprimu, asusu de su ponti romanu chi nd’anti 
isciusciau, e si imbarànta a is crontasa po castiai is arrodasa e a s’attra patti de s’arrigazioi (sa cora de Arriu de Prazoi 
aprimu ddi narànta de ainci), sa genti si poniada ingui puru. Dopu su spettaculu sa genti rientràda a domu cuntentusu e 
prexiausu, iscetti is imbriagoisi abarrànta in sa festa finzasa a mengiau e si gherrànta sempiri cun is ollastiusu.  
 

 
 

Cartolina antiga, de su 1915. Gara poetica: Contini – Pirastu – Cubeddu – Testoni – Farina.  
 

O po cantadorisi o po giostra donniunu fu’ cuntentu / e po custa festa nosta bou divertimentu! / a medas annusu po Santu Domini.    
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La rivista politica e di cultura IL SHARDANA, diretta da Raimondo Carta Raspi, pubblica, nel suo n. 2 – anno 1° - 
dell’agosto 1946, la poesia del desulese Antioco Casula, noto col nome di Montanaru. Molti giovani hanno potuto 
apprezzarla di recente musicata dal gruppo Cordas e Cannas, ma sono molti i cori polifonici ed i gruppi sardi che 
l’hanno musicata ed inserita nel loro repertorio. La proponiamo ai nostri lettori nella stesura originale, certi di fare cosa 
gradita a tutti e ricordando che a Desulo è possibile visitare il museo dedicato al Poeta.  

  

                                                    NNiinnnnaa  nnaannnnaa  ddee  AAnnttoonn’’ IIsstteennee  
 

Ninna nanna pizzinnu, ninna nanna;  
ti leo in coa e canto a duru duru. 
Drumi pizzinnu, drùmìdi seguru, 
ca su cane ligadu ap’in sa gianna.           
 
Babbu tuo de pena nd’est pienu, 
cant’est pienu s’arriu e trigu, 
ma tue drumi como in log’aprigu, 
cun cara tunda e animu serenu. 
 
 

Si bisos males faghes in su sonnu, 
tue non timas, nè piangas mai, 
cando t’ischidas, t’ischidet mammai, 
nèndedi contos de nonna e de nonnu.       
 
Unu caddittu d’ap’a comperare 
cun sedda bella e cun frenu e oro, 
des’andare in Caddura e Logudoro, 

   e tutt’a tie dene invidiare; 
 
 

    ti ponzo a coddu soga cun fosile, 
    e duos canes ti peso pro cazza, 

canes de Fonne, canes de arrazza 
pro ti fagher difesa in su cuile.                  
 
E poi ti regalo elveghes chentu, 
e una tanca totta fiorida, 
una este de pannu colorida, 
e t’accumpagno finz’a Gennargentu. 
 
Dae nie des bider custa terra 
Sardignola, chi amo, e des’amare, 
sas lineas luntanas de su mare, 
s’isplendore potente e ogni serra.              
 
Poi ti dò una fortuna manna, 
pro chi mai in sa vida apas dolore; 
a la cheres? M’iscultet su Signore! 
Ninna nanna pizzinnu, ninna nanna! 
Montanaru (Antioco Casula) 
 

Antioco Casula è tra i maggiori poeti lirici in lingua sarda. Scrisse quattro raccolte di canti: Boghes de Barbagia del 1904, Cantos d'Ennargentu del 
1922, Sos Cantos de sa solitudine del 1933, Sa lantia del 1950. Nacque a Desulo, in Barbagia, nel 1878. Frequentate le scuole elementari, fu mandato 
a Cagliari e a Lanusei per la formazione superiore, esperienze che si rivelarono fallimentari, per il carattere ribelle e insofferente del giovane. Tornato 
a Desulo per affiancare il padre nella gestione di una modesta attività commerciale, prese ad alternare le fatiche del lavoro e le scorribande in 
campagna con la lettura disordinata di romanzi e poesie. Scoprendosi dotato di estro poetico, si cimentò nella stesura di rime amorose, satiriche e 
religiose, stagliate sullo sfondo della chiusa realtà desulese. Con la Guerra d'Africa, nel 1896, partì sotto le armi e, ispirato dalla nuova esperienza, 
compose inni patriottici e canti di guerra. Rientrato a Desulo si arruolò nell'arma dei carabinieri, senza tuttavia abbandonare la poesia. Nella 
minuscola stazione di Tula, (Monteacuto), compose i suoi primi splendidi canti, ispirati dall'aspro e affascinante paesaggio isolano, dai poveri pastori 
e dai banditi che egli poteva osservare dal punto di vista privilegiato, e al tempo stesso scomodo, del tutore della legge. I canti furono pubblicati tra la 
fine dell'800 e gli inizi del '900 nel giornale Piccola Rivista, sotto lo pseudonimo di Montanaru, con notevole successo presso gli intellettuali sardi e 
della penisola. Nel 1905, abbandonata l'arma, si dedicò anima e corpo alla poesia e alla famiglia; nel contempo fu direttore dell'ufficio postale di 
Desulo e maestro elementare. Convinto assertore del valore della lingua sarda e dell' importanza del suo insegnamento nelle scuole, fu chiamato nel 
1925 a Milano per rappresentare la Sardegna al primo congresso nazionale dei dialetti d'Italia. Non mancarono al Montanaru grandi dolori: la morte 
prematura dei figli e della prima moglie; nel 1928, l'umiliazione del carcere, con l'accusa di legami con i banditi barbaricini, accusa pretestuosa, 
orchestrata dai gerarchi fascisti che mal tolleravano questa emblematica figura di intellettuale non conformista e soprattutto impegnato nella difesa 
dell' isola e della sua lingua. Prosciolto e liberato, poté continuare a comporre versi fino alla morte, avvenuta nel 1957.  
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Dalla Giunta Municipale…  

Confermata dal Sindaco la perimetrazione della Zona “A” 
Si va verso lo sblocco dell’attività edilizia imposto dal Piano Paesaggistico Regionale 

 

Il Sindaco ha comunicato all’Assessorato degli Enti Locali, finanze e Urbanistica della Regione la conferma della 
perimetrazione della zona omogenea “A” del vigente Piano Urbanistico Comunale e la perimetrazione individuata nel 
Piano Particolareggiato del Centro Storico già approvato dal Consiglio Comunale nel 1996. Il nuovo Piano 
Paesaggistico Regionale, nel sospendere l’attività edilizia in attesa dell’adeguamento del Piano Urbanistico Comunale, 
prevede che il Sindaco del Comune dotato di Piano particolareggiato per il Centro Storico possa, con proprio atto,  
confermare la perimetrazione del Piano Particolareggiato e superare, così, il blocco imposto dalla Regione. Il Sindaco, 
previa verifica dell’esistenza di fabbricati storici o meritevoli di tutela al di fuori del Centro Storico, ha così confermato 
la perimetrazione a suo tempo stabilita mettendo così le basi perché l’attività edilizia all’interno dell’abitato possa 
proseguire nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Urbanistico Comunale. 
----------------------------------------- 
 

Il Comune intende recuperare le terre 
pubbliche  usurpate dai privati 

 

L’esecutivo ha messo mano alla pratica di 
riconfinamento del territorio comunale in località 
Bingia Fideli. A seguito di opportuna verifica ha, 
infatti, trovato conferma l’inclusione di circa 12.500 
metri quadri di terre pubbliche all’interno di un terreno 
privato. Ben poca cosa rispetto ai circa 500 ettari di 
terre gravate da uso civico, ma il Comune ritiene 
doveroso intervenire per tutelare il suo patrimonio.    
Le terre pubbliche non sono comunque  usucapibili.  
-----------------------------------------  

 
Nuova strada di circonvallazione 

Escluso il finanziamento per il completamento dell’opera 
 

Nuova strada di circonvallazione. L’intesa Regione - Amministrazione Provinciale sulla viabilità provinciale ha 
evidenziato il mancato inserimento di risorse per il completamento della nuova strada di circonvallazione. Il sindaco 
Chelo ha così espresso tutto il suo disappunto al Presidente della Provincia e all’Assessore regionale ai Lavori Pubblici. 
“Il primo lotto funzionale della strada è stato finanziato ed ultimato da circa un anno e questa Amministrazione 
Provinciale si era impegnata a finanziare il successivo lotto di completamento dei lavori per non lasciare l’opera 
incompleta. Nell’intesa, invece, non viene inclusa tra gli interventi che dovranno essere realizzati.  
 
Il rammarico – scrive il Sindaco – è aggravato dal fatto 
che da oltre vent’anni l’intervento è inserito tra gli atti 
di programmazione provinciale e la sua mancata 
realizzazione comporta il persistere dei pericoli e danni 
derivanti dal transito dei mezzi pesanti all’interno 
dell’abitato. Trent’anni or sono c’erano state da parte 
della popolazione delle petizioni e proteste con forti 
tensioni tra la cittadinanza, il Comune e la Provincia, 
perché il transito dei mezzi pesanti causava gravi danni 
alle case e il dissesto del manto stradale e dei 
marciapiedi. Il completamento della circonvallazione si 
rende ora particolarmente necessario in quanto il 
traffico pesante dalla SS. 131 verso la Marmilla e verso 
il Barigadu transita in questo centro abitato. Appare 
evidente che la progettualità della viabilità provinciale 
tende a  migliorare il collegamento tra i  vari centri, ma 

 

 

ancor di più ad agevolare il trasporto su gomma per una migliore commercializzazione dei prodotti. In questo contesto – 
prosegue il sindaco – appare chiaro che l’ultimazione della circonvallazione di Zerfaliu assume una importante 
rilevanza anche sotto l’aspetto economico, consentendo una omogeneità del territorio in quanto è l’unica arteria stradale 
di collegamento tra Zerfaliu e gli altri centri. Ciò premesso – conclude il Sindaco – stante la necessità di portare a 
compimento l’opera, si chiede di finanziare il 2° lotto funzionale dei lavori, come da accordi a suo tempo raggiunti con 
questa Amministrazione”.  
 
8                                                                  ------------------------------------------  
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Dalla Giunta Municipale …  
 

Inserita nel Piano Regionale della Pubblica Istruzione 
anche Zerfaliu avrà la Scuola Materna Statale 

 

La Regione ha inserito la istituendo scuola materna di Zerfaliu nel Piano Regionale della Pubblica istruzione 
accogliendo la richiesta delle famiglie del paese. La nuova sezione di scuola materna statale avrà sede presso l’edificio 
delle Scuole Elementari. In paese opera già la Scuola Materna  Sacro Cuore, gestita dalle suore, impossibilitata ad 
ampliare l’attività per accogliere i 45 bambini che mediamente iscritti.. I piccoli scolaretti in esubero, una ventina, 
devono pertanto frequentare la più vicina scuola materna di Solarussa, con evidenti disagi per le famiglie. 
 

 
 

Il Comune è stato così sollecitato a richiedere l’istituzione di una sezione di scuola materna statale in paese, richiesta 
inutilmente avanzata per l’anno scolastico 2006 /2007 nonostante la garanzia offerta in merito alla realizzazione degli 
interventi strutturali sull’edificio destinato ad accoglierla e sull’attivazione del servizio mensa. La nuova richiesta 
avanzata e sostenuta per il 2007/2008 è stata finalmente accolta con grande soddisfazione dai genitori dei piccoli 
scolari.. Per una richiesta che viene accolta ecco un’altra che, invece, è rimasta ancora una volta disattesa, la richiesta di 
contributo straordinario per l’esecuzione dei lavori di risanamento della scuola elementare che non è stato finanziato 
perché, non essendo ancora approvata la richiesta di istituzione della Scuola Materna, non ha raggiunto la valutazione 
necessaria. Il Comune intendeva realizzare l’intervento prima dell’inizio del nuovo anno scolastico ed aveva, pertanto, 
partecipato ai bandi POR della Regione risultando tra gli enti ammessi ma non finanziabili per mancanza di risorse. Il 
Sindaco Chelo ha quindi inviato una nota al presidente della Regione Soru e all’Assessore Regionale agli Enti Locali 
Sanna contestando il mancato finanziamento dei lavori che allo stato attuale riguarderebbero anche l’istituenda Scuola 
Materna Statale e che “non mirano a realizzare una scuola modello ma semplicemente a dare ai nostri bambini il 
minimo indispensabile per la frequenza nel loro paese: un’aula decorosa per l’istruzione e per lo svago, una sala mensa 
ed i servizi igienici adeguati, uno spazio aperto e sicuro per le altre attività ludiche”. D'altronde, ha sottolineato lo stesso 
Sindaco Chelo nella nota trasmessa alla Regione “una scuola pubblica in queste condizioni non può far parte di una 
Nazione annoverata tra i sei paesi più industrializzati del mondo”. Sono seguite le rassicurazioni dell’Assessore Sanna , 
per la concessione di un contributo straordinario da parte della Giunta Regionale. Qualora la richiesta rimanga senza 
esito i lavori di ristrutturazione dell’edificio saranno in parte realizzati con l’utilizzo di risorse proprie del Comune per 
90.000,00 Euro. - 
-------------------------------------------                                                                                                                                     9 



��������	
��
���
��
�
�
����
 ���������������������������
 Agosto 2007

 

Dalla Giunta Municipale …  
 

Edilizia Economico – Popolare 
Avviato l’iter per il reperimento delle aree per la costruzione di nuovi alloggi 

 

L’Amministrazione Comunale intende realizzare un intervento per la costruzione di alloggi di edilizia residenziale 
economico popolare al fine di soddisfare le esigenze espresse da numerosi residenti. Il Comune, che  non dispone di 
aree idonee alla realizzazione dell’intervento, ha così deciso di mettersi alla ricerca di proprietari di terreni inedificati in 
zona C1 del Piano Urbanistico Comunale disponibili alla cessione bonaria in favore del Comune. Con invito pubblico il 
Sindaco ha chiesto a tutti i proprietari di manifestare la propria disponibilità  assicurando che i medesimi saranno 
risarciti nel rispetto dei termini e delle modalità di legge. 
 

 
 
La crisi economica avanza e … 
 

Il Comune taglia l’I.C.I. e il canone d’affitto delle terre pubbliche. 
 
La Giunta Municipale ha di recente esaminato alcune iniziative per il 2008. Ha, intanto, esaminato la proposta di 
riduzione del canone d’affitto delle terre comunali. “L’agricoltura e la pastorizia, settori trainanti dell’economia locale, 
versano in questo periodo in gravi difficoltà per il perdurare delle disastrose e improduttive annate agrarie. Non meno 
importante per il comparto è la questione finanziaria che, con un forte aumento dei prezzi dei cereali per seminativo, dei 
prodotti antiparassitari, nonché dei medicinali per la cura del bestiame e, sull’altro versante, la stabilità dei prezzi dei 
prodotti lattiero caseario, cerealitico e agrumicolo, hanno letteralmente messo in ginocchio la categoria. Dopo gli 
aumenti degli ultimi anni si ritiene, ora, che un intervento per la riduzione del canone dei terreni comunali attorno al 
15% possa arrecare un lieve ma significativo beneficio alla categoria e indicativo della politica economico-finanziaria 
che vuole perseguire questa Amministrazione Comunale”.  Proposta di “tagli” anche per l’ICI sulla prima casa. La 
Regione ha assegnato maggiori risorse al Comune che “permettono di attuare un altro punto inserito nel programma 
elettorale di questa Amministrazione Comunale: il ridimensionamento dell’ICI dal 5 al 4 x 1000, limitatamente alla 
prima abitazione, a partire dal 2008”  “L’intervento porterà un beneficio economico a tutta la popolazione, considerato 
che oltre il 95% delle famiglie abita in case di proprietà”.  

------------------------------------------- 
 
10 
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Dalla Giunta Municipale … 
 

Per facilitare il reinserimento nel mondo del lavoro 
Al via i lavori socialmente utili 

 
Lavori socialmente utili. Sono tante le famiglie che versano in condizioni economiche precarie e che, per comprensibili 
motivi, evitano persino di inoltrare richiesta di sostegno al Comune. L’esecutivo intende intervenire per alleviare le loro 
difficoltà prevedendo l’erogazione di contributi in cambio di prestazioni lavorative socialmente utili quali la pulizia di 
impianti sportivi, manutenzione strade, verde pubblico e cimitero. “intendiamo agevolare il reinserimento delle fasce 
più deboli della popolazione che, per età, stato di salute o per altri fattori, sono, di fatto, escluse dai processi lavorativi”. 
In linea di massima sono già stati elaborati anche i criteri per la selezione degli aventi diritto all’inserimento in 
graduatoria: età superiore ai 40 anni, disoccupato  e presenza di situazione di disagio economico. La durata del lavoro 
non potrà superare i quattro mesi nell’arco di un anno e periodi lavorativi di 20 giorni per ciascun turno.  Per i 
pensionati ed in particolare per quelli che abitano da soli, è allo studio la possibilità di attivare il servizio pasti 
preconfezionati a domicilio. Al Comune sono pervenute diverse richieste di anziani , soprattutto uomini, che hanno 
difficoltà a prepararsi pasti caldi ed allo stesso tempo non vogliono gravare sui congiunti. Disposti a contribuire alle 
spese di attivazione del servizio, gli anziani attendono che la loro proposta possa essere attuata al più presto.   
_____________________  
 

I primi cinquant’anni della Scuola Materna Sacro Cuore. 
Affidata alle sapienti cure delle suore la prima formazione scolastica dei zerfaliese. 

 

Il 1° gennaio 1958 Monsignor. Sebastiano Fraghì giunge a Zerfaliu per inaugurare l’asilo infantile gestito dalle suore 
del Sacro Cuore. Con l’Arcivescovo di Oristano partecipano alla cerimonia il Sindaco Giovanni Faret, il Canonico 
Giovanni Melis, vicario generale e parroco del paese il canonico Giuseppe Marras, penitenziere della Cattedrale di 
Oristano, il canonico Antonio Campus, segretario arcivescovile e la madre vicaria delle Suore Oblate Salesiane.  
Per le suore del Sacro Cuore si tratta del primo arrivo 
nell’isola. Mentre ai più piccoli scolaretti vengono 
riservate le più minuziose cure, gli alunni della scuola 
elementare soffrono il disagio di ambienti angusti che 
arrecano danno anche alla loro salute. Nel mese di 
dicembre del 1958 il dr. Muscas, medico oculista, 
riscontra che su 144 bambini della scuola sottoposti a 
visita di controllo ben 22 sono affetti da tracoma,, pari 
ad una percentuale del 15% “indice tra i più alti della 
provincia ed incide, tra l’altro sull’80% della 
popolazione”. Solamente nel 1960 il Consiglio 
Comunale inizia l’ìter per la costruzione dell’edificio 
della scuola elementare. In occasione del decennale 
dell’apertura dell’asilo, il 27 agosto 1967, mons. 
Giuseppe  Cognata, Vescovo  fondatore  delle  Suore 

 

Oblate Salesiane del Sacro Cuore, partecipa alla celebrazione della ricorrenza. La scuola viene regolarmente frequentata 
da tutti i bambini e Zerfaliu può vantare un servizio che in molti altri centri della provincia (di Cagliari) resta un vero 
miraggio. Ora la Scuola Materna Sacro Cuore, guidata da Suor Francesca Chinnì, si appresta a festeggiare il suo primo 
cinquantennio di attività ricordando tutte le suore che hanno legato il loro nome al paese. Nessuna preoccupazione per 
la concomitante istituzione della Scuola Materna Statale perché anche nell’anno scolastico che si appresta ad iniziare ha 
raggiunto, nella scuola Sacro Cuore, il massimo delle iscrizioni. “Non abbiamo previsto ancora nessuna cerimonia, 
nulla di nulla – dice suor Francesca – certo che a festeggiare la ricorrenza dovrebbe essere il paese”.    
_____________________________ 
 

La Solidarietà a Monsignor Bagnasco 
 

Tra i nostri graditi lettori abbiamo il piacere di annoverare anche Sua Eccellenza Monsignor Angelo Bagnasco, 
Arcivescovo della Diocesi di Genova e Presidente della Conferenza Episcopale Italiana (CEI). La Redazione esprime 
solidarietà a Monsignor Bagnasco per i gravi episodi di intolleranza di cui è stato vittima nell’ultimo periodo, altrettanta 
solidarietà esprime il Sindaco Pinuccio Chelo a nome della cittadinanza zerfaliese: “Nel condannare gli inqualificabili 
atti intimidatori tesi a limitare la libertà della Chiesa Cattolica, Le esprimo profonda solidarietà a nome mio e di tutta 
la comunità di Zerfaliu e dei Comuni della Bassa Valle del Tirso. L’espressione delle proprie convinzioni non può 
essere oggetto di ignobili e aggressivi attacchi da parte di frazioni estremiste e violente che avvelenano il paese e 
cercano di limitare la democrazia. Sono sicuro che, nella Sua serenità, continuerà a manifestare esplicitamente le Sue 
idee senza farsi intimidire da simili episodi”.  
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La nostra storia …. 
 
 
 

Il rapporto tra la città e i Campidani 
da: La Città di Oristano attraverso i documenti dell’Archivio Comunale del XVI – XVII secolo. 

Tesi di Laurea in lettere Moderne di Ivana Podda 
 
Col provvedimento di Ferdinando II del 12 agosto 1479 Oristano e i suoi tre Campidani furono aggregati perpetuamente 
alla corona. I terreni che circondavano la città erano adibiti alle coltivazioni e al pascolo. Poiché l’agricoltura e la 
pastorizia richiedevano un certo equilibrio e rispetto reciproco, era necessario  provvedere a separare i terreni destinati a 
coltura (bidatone) da quelli destinati al pascolo (paberile). In base alle buone regole dell’agricoltura era necessario 
rispettare la rotazione annuale o pluriennale tra i terreni per favorire l’abbondanza del raccolto e per dare spazio anche 
alla pastorizia che con i prodotti agricoli contribuiva alle esigenze alimentari della popolazione. Un territorio di grande 
importanza per la città era il salto di Barbau ed un altro era quello di Santa Maria. Altri territori importanti 
giuridicamente legati alla città erano il gregori de la Magdalena e quello di S. Nicolau. Fra i tre Campidani quello più 
popoloso e florido era il Campidano Maggiore, il più vicino alla città, sia perché comprendeva un maggior numero di 
ville rispetto agli altri due, sia perchè ancora oggi il suo suolo e fra i più fertili della Sardegna essendo costituito dai 
depositi umiferi del fiume Tirso. Esso comprendeva tredici ville: Donigala Fenughedu, Zeddiani, Siamaggiore, Riola, 
Massama, Baratili San Pietro, Solarussa, Nuraxinieddu, Cabras, Solanas, Nuracraba, Nuraghi, Zerfaliu.  
 

 
 

Ambiente contadino - stampa del 1890 
 

Il Campidano di Milis era invece costituito da sette ville: Tramatza, Seneghe, San Vero Milis, Narbolia, Bauladu, Milis, 
Bonarcado. Il Campidano di Simaxis comprendeva nove ville: Siapiccia, Santa Giusta, Sciamanna, Simaxis, Ollastra 
Simaxis, Silì, Palmas Arborea, Villaurbana, San Vero Congius. In tutto il marchesato i terreni più fertili erano situati a 
poca distanza dalla città. I principali erano sette: salto di Campulongu, salto di Barbau, salto del Sinis, Parco Maconis, 
pardo di Santa Maria, Gregori de la Magdalena, gregori di San Nicolau. Tra essi il Salto di Campulongu, situato a circa 
sei Km. da Oristano tra i paesi di Massama e Zeddiani, rappresentava per la città un enorme ricchezza, essendo il suolo 
molto fertile come attestava abbondanza di frumento che si mieteva. Il terreno agricolo di Campulongu veniva coltivato 
seguendo il sistema della rotazione annuale. Tuttavia in caso di penuria alimentare non si teneva conto delle norme 
agricole e per questo venne più volte utilizzato in maniera intensiva,. Il territorio non di rado risultava improduttivo per 
la città quando le piene invernali distruggevano il raccolto. Nel 1548 i Consiglio Civico aveva ritenuto indispensabile 
utilizzarlo per la coltivazione dei cereali. Il Salto di Babau era ubicato sulla destra del _Tirso nella zona dell’attuale 
Torre Grande: Era invece diviso in due parti, una riservata a pascolo, l’altra a coltura. Con tutta probabilità veniva  
sfruttato dagli abitanti delle vicine ville di Solanas, Cabras e Nuracabra: lo si deduce dal fatto che, nel 1540, i 
consiglieri avevano espresso parere favorevole affinché oil salto fosse restituito alla città che aveva urgente bisogno di 
terreni  da seminare a grano in seguito alla terribile carestia che colpì tutta la Sardegna. Da questo si evince che il 
terreno era sfruttato dagli abitanti dei centri adiacenti. Il salto rientrò così in possesso della città che negli anni 
successivi lo avrebbe affittato per la somma di 240 lire. Il salto di Pardo Maconis veniva utilizzato solitamente per il 
pascolo dei buoi domiti di proprietà della città. Tuttavia fu frequente il caso di allevatori che vi pascolavano le greggi 
per tutto l’anno, Questo fu  possibile per la compiacenza del vicerè Antonio de Cardona il quale contravvenendo alle 
antiche usanze, autorizzò il pascolo per tutto l’anno, anziché solamente per il periodo consentito, che andava dal 15 
maggio al 15 novembre.  
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La nostra storia …. 
 
… Il salto fu utilizzato più di una volta per la semina dei cereali e talvolta, tralasciando le nuove regole dell’agricoltura, 
venne sfruttato ininterrottamente anche per tre anni consecutivi. Altro importante territorio era il salto di Sinis che in 
base ad un’antica usanza doveva essere utilizzato esclusivamente per i pascolo ma veniva usato anche per la semina. nel 
1545 il consiglio civico aveva informato il vicerè Cardona della propria intenzione di non procedere più per l’avvenire 
alla semina del salto e di avere in programma l’utilizzazione esclusiva per il pascolo del bestiame. Lo scarso raccolto di 
quell’anno aveva spinto i consiglieri a ritornare sulle proprie decisioni, Nel mese di luglio, subito dopo aver proceduto 
all'afforo del grano e dell’orzo nuovo, essi chiesero la licenza viceregina per poter coltiva nuovamente il salto. Il salto 
veniva sfruttato anche dalla città  per il pascolo dei buoi domiti di sua proprietà. Pagava annualmente alla sede 
episcopale la somma di 30 lire. In seguito alle frequenti incursioni dei pirati barbareschi nel 1545 il consiglio aveva 
ordinato ai vassalli di non recarsi a lavorare nel salto per evitar e di esporre la propria vita ad un continuo pericolo. I 
timori dei consiglieri si spiegavano perché il salto del Sinis era a ridosso del mare le sue spiagge costituivano un facile 
approdo per le navi dei nemici. Un altro territorio di notevole importanza per la città risultava il pardo di Santa Maria di 
proprietà dell’Arcivescovado e ubicato tra le ville di Siamaggiore e Nuraxinieddu.  
 

 
 

Fordongianus e strada di un piccolo centro abitato - stampa del 1890 
 
Essendo situato molto vicino alla riva del fiume Tirso, veniva spesso sommerso dalle piene invernali che spesso ne  
impedivano un vantaggioso raccolto. Si decise in sede consiliare che il salto fosse utilizzato per il pascolo dei buoi 
domiti e in particolare dei bovini offerti in dono dalla città all’arcivescovado arborense. Un vistoso fenomeno che 
accomunava tutti i villaggi sardi era quello dello spopolamento in atto sin dal tardo medioevo. Nel XVI secolo 
presentava indici alquanto elevati. Le zone spopolate erano allora molto vaste e la popolazione tendeva a concentrarsi in 
poche ville, tanto che molti centri in passato popolosi ora erano in piena crisi demografica.  
 

 
Vita in campagna - da Corsica and Sardinia, Thomas Forester, London 1858 
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La nostra storia …. 
 
… Taluni anche in modo irreversibile. Le cause dell’inarrestabile spopolamento della Sardegna erano da attribuirsi in 
primo luogo alle continue guerre caratteristiche del I secolo della dominazione aragonese, alle frequenti incursioni 
barbaresche nei litorali e nelle ville dell’interno ed in modo non trascurabile alle gravi epidemie conseguenti carestie 
periodiche che si manifestavano nell’isola con esiti disastrosi, In particolare la popolazione del Marchesato veniva 
funestata periodicamente dalla malaria che nella stagione estiva mieteva numerose vittime. Altra causa erano le 
esportazioni eccessive che condannavano la Sardegna ad una continua penuria di cereali, indipendentemente 
dall’andamento dei raccolti. Fra le ville del Campidano maggiore, Nuracabra e Fenughedu si spopolarono in maniera 
irreversibile, la villa di Nuracabra si estendeva fra il Ponti Mannu sul Tirso e il Santuario del Rimedio e aveva il suo 
centro nel sito denominato ancora Ponte di Nuracabra a circa 2 Km. da Oristano., Più tardo era stato assorbito dalla 
vicina villa di Fenughedu, situata tra Nuraxinieddu e l’odierna Donigala Fenughedu. I due villaggi duramente provati 
dalle frequenti inondazioni del Tirso e dalla pestilenza e carestia del XVII secolo erano scomparsi in epoche diverse. 
Donigala Fenughedu era stata distrutta dalla peste del 1652/56, mentre Nuracabra era scomparsa del tutto tra il 1728/45; 
era sopravvissuta soltanto la basilica del Rimedio. Notevole era anche l’esodo degli abitanti che si spostavano da una 
zona all’altra alla ricerca di migliori condizioni di lavoro e di vita. L’esoso dei vassalli dal Marchesato verso le terre 
baronali era favorito soprattutto dalle eccessive imposizioni fiscali che nel caso di inadempienza portavano alla confisca 
non solo di los lensols, matalafos y cubertas de llit, mes escara les teule de la Teulada. In seguito a questa situazione 
generale molte famiglie avevano abbandonato la città e i Campidani per trasferirsi nel territorio baronale, mentre color 
che erano rimasti si trovavano in uno stato di profonda indigenza per cui necessitavano continuamente della pubblica 
assistenza. Allo scopo di accrescere le loro ville e edificarne di nuove, i feudatari dei territori adiacenti al Marchesato 
avevano sfruttato questa situazione e avevano favorito il trasferimento dei vassalli dalla città e dai tre campidani nelle 
terre di loro giurisdizione, offrendo lavoro, esenzione delle tasse e privilegi vari per 10/12 anni. Posto in allarme da 
questa situazione dal fatto che oramai più di 300 famiglie avevano lasciato il marchesato, il Consiglio Civico nella 
riunione parlamentar del 1553/54 aveva proposto la concessione di franchigie per attirare la popolazione in città e nei 
Campidani in concorrenza con i vicini feudatari. Era opportuno incoraggiare il rientro dei vassalli per evitar un ulteriore 
spopolamento delle terre reali. Il Consiglio Civico aveva agevolato anche coloro che pur venendo da altre zone della 
Sardegna volevano stabilirsi a Oristano. Dal 1555 venne rilasciata la carta de habitador a chiunque la richiedesse per 
legalizzare la sua presenza in città. Le regioni che si svuotarono maggiormente furono quelle costiere. 

 
Le Royaume de Sardigne – Venise 1779 

14 

 



��������	
��
���
��
			
 �
����  ___________________________________ Agosto 2007 
 

Biografie zerfaliesi … 
Per trentacinque anni al servizio del paese … 

L’impiegato comunale Giovanni Manghini 
Il ricordo a dieci anni dalla sua prematura scomparsa. 

 

Assunto giovanissimo quando aveva ancora vent’anni, 
presso il Comune di Zerfaliu ha avuto come primo 
“istruttore” un'altra figura di spicco in ambito locale, 
Giovanni Ardu con il quale condivideva la conduzione 
degli uffici del Comune e del quale ha proseguito, poi, 
l’opera, diventando a sua volta un punto di riferimento per 
tutti quelli che dovevano sbrigare una qualsiasi pratica, 
risolvere piccoli o grandi problemi che la burocrazia, 
allora come oggi, non disdegna di frapporre tra il cittadino 
ed i suoi obiettivi. Giovanni Manghini, figlio di Salvatore 
(già Sindaco del Paese), era nato il 24 giugno del 1942 a 
Zerfaliu (ma registrato all’anagrafe dell’allora capoluogo 
Solarussa) aveva frequentato le scuole medie 
conseguendo la licenza presso il seminario di Tortona per 
intraprendere, poi, il corso di scuola superiore in 
ragioneria senza però conseguire il diploma. Venne 
assunto in Comune nel 1962 con delibera del consiglio 
comunale del 28 febbraio che lo nomina vincitore del 
concorso per il posto di applicato di 2^ classe con 
decorrenza dal 1° marzo. Contemporaneamente veniva 
assunta anche la sua grande amica Assunta Cubadda nel 
ruolo di bidella delle Scuole Elementari. 

 
Alla cerimonia di inaugurazione del monumento ai cadut, 1962,  

alla sua sinistra Giovanni Ardu, alla destra Michele Casula  
 

Sposato nel 1967 con Maria Laura Figus e padre di tre 
figli, Annalisa, Andrea e Mauro, ha svolto per oltre 35 
anni le sue funzioni di impiegato comunale addetto alla 
contabilità, all’ufficio di stato civile e anagrafe ed 
elettorale. Il suo impegno non è, però, rimasto circoscritto 
alle mansioni del suo lavoro quotidiano di impiegato, il 
suo ufficio era infatti sempre aperto a tutte le richieste dei 
suoi compaesani, si trattasse di una pratica di 
pensionamento o di assegni familiari, di contributi per 
agricoltori o richieste da inoltrare ad uffici del capoluogo. 
La sua disponibilità andava poi oltre l’orario d’ufficio e 
“chiunque aveva bisogno bussava alla sua porta in ogni 
ora della giornata – dice l’ex Sindaco Ernesto Crobu – di 
giorno, di notte, la domenica e nei giorni di festa, e 
Giovanni era sempre pronto ad aprire, chiunque fosse.” 
Da quella posizione per molti versi “privilegiata” poteva, 
tra l’altro, seguire molto da vicino l’attività politica, e 
contribuì per alcuni decenni in maniera determinante nella 
formazione di liste elettorali per il Consiglio Comunale, 
liste che spesso conquistavano il governo del paese grazie 

anche al suo apporto di grandi amicizie costruire in paese. 
Questo suo impegno non poteva, ovviamente, lasciare 
indifferenti le parti avverse ed una parte dei suoi 
compaesani non lesinava, ovviamente aspre critiche nei 
suoi confronti. Numerosi, ovviamente i Sindaci con i 
quali ha lavorato, a partire da Avellino Uda, passando per 
il Commissario Prefettizio Antonio Circolo, quindi il 
Sindaco Francesco Bussu, Ernesto Crobu, Giuseppe 
Murru,  ancora il Commissario Prefettizio Francesco 
Romano, il Sindaco Giovanni Domenico Ardu, poi 
Giuseppe Peddis, Fausto Cera, e Fabio Chillemi. 
Militante della Democrazia Cristiana, fece parte della 
sezione locale e del direttivo provinciale. Ad Oristano 
poteva, così, frequentare e confrontarsi, con gli esponenti 
di spicco del suo partito. In ambito locale rimase in 
disparte, bloccato dal suo impiego che non gli permetteva 
di assumere alcuna carica elettiva in Comune. Si dedicò 
all’attività sindacale, da prima come semplice iscritto per 
entrare, poi, a far parte del direttivo provinciale della 
CISL. Nel 1995 accettò la candidatura nelle elezioni 

 
per il rinnovo del consiglio Provinciale. Nel 1996 lascio il 
lavoro e, in vista delle elezioni comunali del ‘97, si 
apprestava a preparare la sua prima candidatura alla carica 
di Sindaco, quando il 10 febbraio del ’97, un malore 
improvviso lo portava via all’affetto dei suoi cari ed a 
quanti in paese avevano avuto modo di apprezzare le sue 
indubbie doti umane. A dieci anni dalla sua scomparsa 
resta vivo nei suoi compaesani e in quanti l’hanno 
conosciuto, il ricordo di un uomo che si è certamente 
impegnato per la crescita della comunità locale. (ap) 
 
(ringrazio, per la collaborazione, Ernesto e Genesio Crobu) 
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Il randagismo …  
  

Richieste attenzioni particolari per la custodia dei cani. 
L’Ordinanza del Sindaco prevede pesanti sanzioni per i trasgressori. 

 

Il numero crescente di cani da compagnia, da guardia e da caccia presenti nell’abitato è sempre crescente e crea problemi di 
sicurezza pubblica e di igiene, per l’abitudine dei proprietari di lasciarli liberi per le strade e nei giardini. Le lamentele 
crescenti di coloro che devono ripulire ciò che cani altrui sporcano, ma anche di coloro che si sentono minacciati dalla 
presenza di cani di grossa taglia privi di museruola o di guinzaglio hanno perciò spinto il Sindaco ad emettere apposita 
ordinanza con la quale dettare norme di comportamento per coloro che intendono portare il proprio cane in area pubblica.  
 

Riportiamo integralmente il dispositivo dell’Ordinanza 
 

“E’ fatto obbligo a tutti i proprietari e conduttori di cani, nell’accompagnamento degli stessi su strade 
pubbliche o aperte al pubblico, nei giardini e nelle zone destinate al verde pubblico: 
a) di munirsi di paletta o altra idonea attrezzatura, per l’eventuale raccolta delle deiezioni degli animali; 
b) di provvedere all’immediata rimozione delle defecazioni del cane facendo uso dei suddetti strumenti; 
c) di depositare le feci, introdotte in idonei involucri o sacchetti chiusi a provata tenuta all’acqua, 
per il conferimento al servizio di raccolta dei RR.SS.UU. 
Nelle aree attrezzate per il gioco dei ragazzi, delimitate e non, è vietato introdurre cani, ancorché al guinzaglio, con 
eccezione di quelli che accompagnano persone invalide. 
I proprietari e i detentori di cani hanno l’obbligo di applicare la museruola o il guinzaglio ai cani quando si trovano nelle vie 
o in altro luogo aperto al pubblico. 
I proprietari e i detentori di cani hanno l’obbligo di applicare la museruola e il guinzaglio ai cani condotti nei locali pubblici 
e nei pubblici mezzi di trasporto. 
E’ consentito tenere liberi e senza guinzaglio i cani: 
a) entro i limiti dei luoghi privati e non aperti al pubblico; 
b) da caccia, quando vengono utilizzati per la caccia; 
c) delle Forze di Polizia e di Soccorso quando sono utilizzati per servizio. 
I proprietari devono, in ogni caso, assicurare la custodia dei loro cani e devono adottare tutte le misure 
adeguate per evitarne la fuga. 
La presente Ordinanza non si applica ai cani in dotazione alle Forze Armate, di Polizia, di Protezione Civile, dei Vigili del 
Fuoco, durante l’esercizio delle proprie funzioni. 
 

A   V   V   E   R   T   E 
ai trasgressori della presente Ordinanza sarà comminata un sanzione amministrativa da € 50,00 a 
€ 500,00, secondo le procedure della Legge n° 689 del 24/11/1981 e successive modifiche ed integrazioni. 
Gli organi di vigilanza sono tenuti a richiedere la dimostrazione del possesso dell’attrezzatura come sopra indicata agli 
accompagnatori degli animali. 
Dell’osservanza della presente ordinanza sono esentati i non vedenti che utilizzano cani di accompagnamento 
opportunamente addestrati. 

R  I  C  O  R  D  A 
1. che i proprietari e i detentori, a qualsiasi titolo, di cani devono provvedere all’iscrizione dei medesimi all’Anagrafe 
Canina Regionale presso il Comune di residenza entro il 3° mese di vita o comunque entro 30 giorni dalla data dell’acquisto 
o dell’inizio della detenzione; 
2. che il proprietario o il detentore ha altresì l’obbligo di denunciare al Comune di residenza, nel termine di 15 giorni dal 
verificarsi dell’evento: 
- ��lo smarrimento accidentale del cane; 
- ��la sottrazione del cane, allegando copia della denuncia all’autorità giudiziaria; 
- ��la cessione del cane a titolo oneroso o gratuito, comunicando contestualmente le generalità e l’indirizzo del nuovo 
proprietario; 
- ��la morte del cane, allegando il certificato veterinario o quello del servizio pubblico che ha curato il 
ritiro dell’animale; 
- ��la variazione di residenza; 
3. coloro che non intendono o non possono più custodire un animale in loro possesso e non trovano per esso un’adeguata 
sistemazione devono consegnare l’animale ad un ricovero autorizzato, sottoscrivendo una dichiarazione di rinuncia 
all’animale stesso”. 
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La festa di settembre… 
 

Il programma dei festeggiamenti in onore di San Pio 

Festeggiamenti civili e religiosi nella Piazza dedicata al Santo 
 

Il Comitato dei quarantenni ha da alcuni anni preso l’impegno di festeggiare con tutti gli onori San Pio ed anche 
quest’anno, guidati dal presidente di turno Tina Sanna, ha lavorato a lungo per reperire le risorse necessarie per allestire 
un programma degno dell’evento.  I festeggiamenti religiosi iniziano giovedì 13 settembre alle ore 18, con le novene, 
poi sabato 22, alle 18, in Piazza Padre Pio verrà officiata la messa in onore del Santo. Domenica 23, alle 10,30, la messa 
solenne sarà preceduta dalla processione accompagnata dalle launeddas di Stefano Pinna e Franco Melis, quindi la 
messa in onore di San Pio accompagnata dal coro polifonico locale “Santu Domini”, diretto dal Maestro Giovanni 
Andrea Puddu. Ad officiare i riti religiosi sarà, ovviamente, il nuovo parroco Don Antonio Muscas. I festeggiamenti 
civili saranno concentrati sul palco che verrà allestito in Piazza Padre Pio. Venerdì 21 settembre, alle 22, il programma 
propone la gara a chitarra con i cantadores Daniele Giallara, Franco Denanni ed Emanuele Bazzoni, accompagnati alla 
fisarmonica da Graziano Caddeo e alla chitarra da Bruno Malutrottu. Sabato 22 settembre alle ore 22, il gradito ritorno 
sul palco di Zerfaliu della cantante Maria Luisa Congiu nel concerto che la vedrà impegnata col suo folto gruppo di 
strumentisti e voci di accompagnamento. Domenica 23 settembre, infine, alle ore 22 lo spettacolo di cabaret di Cossu e 
Zara ed il complesso Stelle Cadenti. La festa si avvale del contributo di tutti i componenti il Comitato formato dai nati 
nel 1967, delle offerte della popolazione e dei numerosi sponsor, nonché del contributo del Comune.  La festa di San 
Pio può essere una buona occasione per ribadire la necessità di riservare maggiore rispetto alla Piazza, che ospita 
l’effigie del Santo,  troppo spesso teatro di atti vandalici e di inciviltà.  

 
 
Si infittisce il calendario delle feste locali … 
 

Sa festa de is assotiusu 
Appuntamento fissato per il 29 settembre 

 

Il clima di festa sembra non finire mai, tant’è che si profila già un nuovo appuntamento per fine mese, questa volta 
organizzato da tutti quelli che, pur abitando a Zerfaliu, non potranno mai essere considerati del tutto zerfaliesi. Vengono 
chiamati comunemente “assotiusu”, ed hanno costituito, manco a dirlo il “Comitato de is Assotiusu.” Intendono 
dimostrare il loro attaccamento al paese ed allo stesso tempo di essere in grado, se qualcuno avesse ancora qualche 
dubbio, di dare un fattivo contributo per allietare le serate del paese per ricambiare il calore e l’affetto che i veri 
zerfaliesi sanno tributare a quanti, per matrimonio o per altri motivi, hanno deciso di stabilire in questo paese la loro 
dimora. Poco si sa del programma dei festeggiamenti, ma potrebbe trattarsi di una serata di festa con la fisarmonica, 
nell’area di confluenza tra Via Umberto e Viale Repubblica all’uscita per Villanova, preceduta dalla messa con 
processione, nella ricorrenza dei Santi Arcangeli, alla quale non mancherà di certo la partecipazione di tutti i zerfaliesi. 
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I documenti d’epoca … 
 

Ultima pagine del periodico LA �k�v�t�l�u�p�j�h�G�k�l�s�G�j�v�y�y�p�l�y�l  dell’11 maggio 1924. 

Il Re inaugura la nuova diga sul Tirso. 
 

 
 

“Un capolavoro di genialità e dell’ardimento italiani. 
Il Re inaugura il grandioso bacino del Tirso in Sardegna: il maggiore lago artificiale d’Europa.” 


